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Vengﬁ nwambenzalo dall’ egregm mio: . prmm-f
de Hierschel=Minerbi di ri-
pendere alla pregiata .di- Lei lettera 11 corr. ‘che:
a lui. diresse;con la.quale,.anche a nome della Societa-
“agravia, Ella manifesta il desiderio ‘di conoscere: le
prauchen.usale 1n “questa - tenuta - nella selfomzmne"

pale sig.'Leone: cav,

delle vill iieseguitaclo scorso anno. .t
E ben: volentieri il prefato nob. sig

are a cognizione  del pubblico
utile contro /i fatali effetli della crittogama, che da

varii- anni tolse del tutto uno dei plll nnporl.allu

prodotts, qual e 1l vino. &«

Devo premettere, che 1 partzmlam sulla solfo- g

razione delle viti, contenuti nell’ articolo dell’ Osser-

vatore Triestino 21 dicembre N. 292 sono stati offerti

all’ estensore dr quell’ articolo. da quest’agenzia, col-
I’ intendimento che possano servire di uuhta gene-
rale; e percio, confermando la esallezza di quei
particolar: che gia si riferivano ‘alla pratica esecu-
zione ed agli effetti oltenuti, procurero con questa
mija, com’ Ella: desidera, di uﬂ'urle in prnposxto una
descrizione piu dellaﬂrlmla b o
E detto in quell’ aruuolo, dw /u fatm la pmma
ed una seconda -solforazione auale cura di precau-

Suz---“ '
-- fm‘azww delle vili' (Zanohm) L’orto (Un socio); Nuovo[_

de Hler -
%chel mediante quebta 'sua agenzia: cmrlsponde per

quanlo pué e sa intorne a quell m]poﬂ,anw argo-
menlo, onde con quesla e con- allre mfurmauem
che Le sara- dato di avere, possa dall’ insieme ' por-:
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. Caricalo il vaso- di~

ritura,

. forma ‘dei |
-~ déve avere la caning pin |’ll'ﬂ‘ﬂ,_e nel corpo’ “déve

i H

|1

ol

zione, ¢ qu:mh anché non eqspmlow alcun indizio:

della crittogama. La prima si deve “eseguire, quando

la vefrelazwné incomincia a %pierrme le foglie ed il
f"“lm- Listromento, con cui la si pratida, & un vaso

* cilindrico di fatta della lunghezza- di 20 cenumeln,‘“

e 5 di dixmetro, con coperchio levabile e bucato.
zolfo a due terzi della sua ca-
pacita per la facile sm‘hla, e camminando adagio
liingo i filari 'delle viti; ‘con’ moto tremelante della
matw si asperge di zolfo ‘talta la partc verde der
téalei. —= La -seconda si eseguisce poco dupo la fio-
quando si forma il grano. Per questa secon-
da solforazioue, non reggunde ’ istruniento- adope-
rito -nella pl‘lmﬂ (e ci0 per essere’ la pianta gia
troppo fronzuta), “si- adopera il soffielto; che ha la
comumm da fuoco, colla tllffel'enza che:

contenere unal casseltina di' latla con suo coperchio’

s aprirsi per I introduzione dello zolfo. (A Trieste
. ne sonotir vendlta). Poi a guisa di soffiare al fuoco,
+ si Soffia sulle viti,

guardande bene: che I’ apphca-*~
zione. sia wnerale e pamcoldrmeme sul fratto. E
per cid otlener‘e con piti sicurezza, ‘devesi, prima di
prallcare ‘fa “seconda solforazione , far percﬂrreref
tutti i filari' ‘da: persone: gmdmose, levando estérna-

. mente le foglié che co[wnno il grappolo.  Ho detto

da gente gmdmosa, perché non guardando atlenta-
mente, potrebbero con le foglie levare anche qual-
che ‘grappolo. In questa operazmne come anche
nelle successwe, se ahblso':rnassero, isolforalori devono
agire ‘'due a due, mellemlosn uno-a destra, I altro a
sinistra 'del filare; perd uno di essi'a qualche passo
piu indietro dell’ Fl,ro perché non si‘mandino lo
zol{'u negli occhr, che, scbbene nop facma male, pure
& per qmlche momento moleslo.x

‘La terza solforazione non viene eseguita, se
non laddove si- vede a comparire la crillogama, e
la si ripele per una quarta e quinta volla, finché-

del tutlo sia scomparsa; come la si deve sempre
ripelere, se, appena dopo eseguila, venisse la pioggia

a slavare lo zolfo, per cui in giornate piovose o di

minaccia non devesi solforare. K pero necessario di

essere sempre preparali e pronti nell’ apphcare il
rimedio, quando la crltmgama si fa vedere, perche-
lasciando che prenda piede, si renderebbe poi inu-
tile qualunque cura., Quindi, dipendendo il buon risul-
lalo dall’-\pphcazmne fatta a lempo opportuno e con
diligenza e persaveranza, Hon credo che i possi-
denu specialmente di tenute eslese, possino fidarsi



per cui consigliefei /i, 'signotiipossidenti,

niun altro

“lo si otliene perfetio.
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di farla eseguire dai loro “coloni, percht, qucqll a
quell’ epoca sono affollati di molu Tavori che non

permetierebbero loro di avere Sulle- vili: la necedsa-
via attenzione, e peiché per la . loro: ffcredulita

pregiudizi nun persuadenddsi. ‘dell’ efficacia del.:
l‘mledm si avrebbe da essi un lavoro mal fallo;
(h afﬁddi’é

la  operazione a persona mtdhﬂ'eme che 1’ assu-

nesse verso un couveniente Ga!'dl(} sul prodotto_del
vine, ed esponendu I assuntore, in compenso, tutle
le spese necessarie tanto. per il lavoro, quanto per
la_somministrazione dello zulf‘o
fresca e penfellu macinazione e senza eccezioni,
affineheé produca .un buoun .effetto, il ghe non credo.

('he _ vuol essere di

otlenibile con lo zollo. o vemhm -0
lamente m'wmaln dén uosm 1egozl. ln ldlb Cias0 a;
meﬂ'lm che "al. sig,. l* A Mer(,un d; Ccui:
conosciamo a prove la c.;nlm..rm sl patrebhem i signo-,
i ])U%Sldu]ll rivolgere per ollenere un sicuro vﬂclto.

- Non sara mullle che Le lauua ut cenno.sul;
vino ottenulo “dalle uve solforate. Esso ac qu:sla o1los.

.nop: pel,fet

re ¢ sapore di zolfo, ma gquasi insensibile .quello;

che deriva da uve “solforate. due sole wolte,, e grae,
datamente maggiore in pmporzum& dellé volte th&

fu_ripetula. _la solfm'amune per- I insistenza della
_malaum

L’ odore si manifesta, allorché si
il vino  dai lini;. pero, peste. nelle botti,

ll‘av 1Sa,
e quaudu

in quesle ha. complula la. sua fu*memnzmne e sia
“chiaro,. Jo si assaggia, e, se, ha odore. di. zolfo, lo si
travasa, e depura dalle feccie. Con, queblo lmww;
B (:awdmw-"-:.5 svanisce. del tutto;
' ,mmmssq in qualulle botte,, con, un secondo; lravaso..
Avendo: botti d amm]twnmg
il caml)aaglo di botle & pufembtle"ma si,.otbigne: g, |
'slesso $COPO Iavando bene con acqua, pura la bolle.

rlpum?;ndula ov’ era, primg. . Non, fuiin; tempo di.
pmvam un nezzo,, del. quale yennl tardi a.‘conas,
scenza.In Lamhaulm “quando si fa la: vaccohta del:

Poova, silava nell’ acqua, che in, un ne‘m,plem(, vien,
portata, d:etr

‘ai - vendemmiatori, il gmppolu sul
quale.’ s;,ucorgesse ;ancora: dellg, zolfo, a..con, queslo.
mezz0. mi $1. assicura. che S1. l;ughe . al vmo quasn
intieramente. I’ odore, R *

Ac;cﬂlga, sig.. begretarm -_;‘iimhje per: DEH ;c d;t}l»

1 e egregu;x mjo- prmcl,pale nob. cay. dﬁ Hmrschel, le
proleste della. pid sentita smae - o i A
o Preqamqo 46 febbm‘}r); 1861
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alle, padrone: di casa, .cui meglio  che a chicc
%arebbef da affidarsi.la qura di. quesla 1mp0rtanle

sorgenle di Imriassere nelle: famiglie - uhe vivono in,

campogna. Chi sa poi se: a. niuna. di queste gentili

fo, sk

UM se per, eccezione.

Qum]do vl scmss; in- g@nnaju sull !’;l‘t(), 1]1551.-
._ nha avrei . piti-volentieri indirizzata la . mia ,Il.nola;
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~rave la germiuazioue . delle sementi; @

x_" e_rban'ﬂrl una vegelazione ricca ed atliva, st ¢ 1] per-
' felto movlmv-nlo del

-
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verso la fine di guesto mese. Nelle terre- arfruflqgﬁ,wf

-contrarm nu ternem

~chi che sono soggelli a
- per cffetto delle grandl piogge,

v all’ orto,.

levare:

I"'I- -..- -.I "'. - “ IIl

"aIJllall*lu dei c'lmpl Sall mp.l..tld ‘in mano la mia
lelters, e se niuna vi avra gellato sopra un bene-' '
::"’”‘if"'vc)lo égual ”ﬂe ?
S d’ int é

Fogliom! Sp(..l‘dllt}, perché il pensiero
E_,k_______j___g_;essare “all ag!}hﬂ!ltum a pia bella parte del-
fan Benere,. ;:mﬁ.c-{s!}lo farmi perseverare nel pro-

_pﬁmmenbo di mandarvi una lthera al mese su qne.
i sl atgomeﬂw, che daf‘hx ummm e h'appo abitunl-

mente lenulo per %uumlmm ¢ qumdl Lifascuralo,
Una delle piu importanti_condizioni. per. assicus
procurare. uglr

suolo bv- l orto nun ¢ stato

vangalo in “aulunno,” si patm incominciare a Iavmano"'

che. si palvemmno ['m,llnwmc., perl effelto du geli,
lmpnrm assal che la, vangatura sia terminata in
quesl;o mese,: pewhe Ilaﬁlmlu pf)s*ul pt'oﬁtlﬂl;e del-
" influenza. dei ghiacel, che i marzo non maneano
mai; se si ommelle questa, cura, si. durera falica
nel corso dell’ estate a metlere la terra in stato di
perfello_movimento; anzi pei Lerreni argillosi il me-
glio che si possa fare & di vangare I autunno, Al
sui. quali, il gelo non esercita
verunh ‘hzione; come sono’ pot' lospia i terreni bian-
battersi ¢ formare  crosta

¢ meglio aspeltare
ling al marzo per non lavorare il lerreno, se non

quando ¢ berie ‘ascinllo. Oﬂ'r‘limv&hr}unqﬂe studi il
suo terreno, per slabilire il mmlu pm sicuro, d’ ot-
lenere .queslo; movifdenloy. i b e e e UL
' Ne%la coltura, degh mm, ll lmoro dgve assme
assai profondo, e vi si devono adopu'are vanﬂhu
forti e lunghe: nei paesi lmpolatl di' vigne, 1 colti-
vatori usano di dare alla terra un lavoro superli-
ciale; ciog.a dire di; 10.in 12 . céntesimi di .p¥ofun:
dita . maisicdome. la--bellozan e-il wigore dei. legwini;
dlnengl@ ,ebsemlalmmlle dalta  profondita 'dela vau-
gutira, negh orkh.e imwaw;w; uppmfondare fa: mmga
dn a@ 9. 36 ceptesimi, - fonie e

Nolando stahilire un. orLo dﬂ% nuavo, gmva smlm-

, vere colla vanga a. 60 in, 70: cehtesum di profmu-=:

ditd}) queslo. moyiments di tetra ¢ indispensabile ove
il terreno. sia ingambuo- di sassi. 0 .di -radiéi.. In - (al
Cas0;. blsegnw peima i di Lutto. tracciare i viotlolii che:
divideranno, il -fondo -in. quadraliy che: sono.inecessari
guanto  le strafde rarali: i :bn. podere ¥ i
terrene:-dei- viali inon si: siouoves;. sara: bene pero-di
la, terra.a A5 in i8 cénlesimic di- pmfondnta |
petr.. geltmla sui quadri, ¢-si 'sostitiira a questa terra

della ghiaja paﬁsata pes fillera; o crivello,: per ren-

dere comodo |"accesso all’ orto.in ogni- Lempm La
sahbia fina non. conviene a guest’ uso. -Ma sard fa-

cile in quasi- tutte’ le localita il procurarsi delld ghm]d., -
minula: senza grande: spesac:r Il fondé delle - vinize
puo - coprivsi: anche .« mlomdcm clie 'si: coprono:idi
un- leggere strato di glllﬂjﬂ"' ol _pero-riservererho
¥ ualcmaﬁcl per: 1 prati- come vi diroaltrove:. biso=
gna perd-¢he:lo: spessore: della ﬂhlaJa sia quello -in-.

-~ dicalo, se si: vuole . che il. viale .duri lungo tempo,

senza aver bisogno di porvi mano.. Questo non &
lusso; e: sl aalcolerebbe assai. male. rifintando di
assoggatlarbl a questa plccola spesa,:che offrira alla



terza: parte ogn’ anno,
letamati si metlano. cavoh, broccoli - ece.,clie sone
-avadmsnm: & ingrasso s le cavole, i fygiuoliy Je ci

inghiajali. Questi sentieri pero non dovranno. gvere
che ga larghezza necegsaria: unp metro pcr o stra-

“done prmclpale e 66. centesimi per le viuzze (ra-
-'versgh Saranno Ta larghpzza che basta,’e la perdlla
di "terrena, sara di poco momento.
uadmu serve a variare melddlcnmeme il posto delle
w&rse,smcte 'di piante, in modo’ da evitare” ch{, la
‘Stessa’ '

ETayhes Trl.

WHecle sia cohlvah die’ anni - di sewlum sulh)
stessd 1’.elrenﬁ' getve pm q riparm‘e “iI"concime- ap

--phcandulf) clascun “anno -in- dlm!i'enll quadrau. Si di- |
‘ooncimi una

vidano - 1 quadmu in Areparty,

- Net - qnadmu fuhea son0- stuli

pollq s’ adagiano meglio in lerreno, coucimalo, I an-

- .no anlecedenle, inlipe i piselh, le mpqllme Saranno
l&egho poste nelle. porzmm caltivale. due anui_puri-
‘nia puruhe il, lerreno_sia nalurulmmle ricco.

Be 1l lu'reno chc. wene convm'l,nl;é lnm'l,o f'osse

un vecchlﬁ pmlo sn potla dlspensarSI dal concimare

per "u pa;o d> anni ;* ma pm bisognera profondere

n Tétaime, Se si-vuole avere _leﬁuml in abbondama,
*_"ed olienere due raccolti all’ annd:™ 'se’ il terretio e
“sabbioso, bisognera: conmma!‘e pi’ spesso di’ quello
' che ho detlo.

«+ Dopo-la: fine: th febbmp gp puo dic gm inco-

mmmar& a semtnar caroley Q'P"”‘ﬁ’ h““““‘ﬂs if" 9“9"‘

' --molm eec., e piantare .deipiselli:: oo il
i Nella .prossima lreu.era Vi. dn-e qualuhe cosa de;I
fﬂluﬁuh S IR ‘*',_‘.E ui! ﬁ “

Sqrveg&ml,e, 1 accanmamenm delle vm, e bddale, |
'-gche nostri, contddlm hanng- il mal uso di tivore i

capi, ung_contro "V allro. si fortememe da romperh

ile al raccolto, Fate levare gli'alberi inutili,
“che uno per buca, ne tmverete

discapito - della vite e dei “raceolti sottoposti. - Se. I
contadini mglwno aver legname, piantino sulle rive

dei prati, ¢ lungo i seoli campeslyi; avranno un pro-

m.to senza danno. dei raccolti, e difenderanng 1 loro

campi, Spazi inntili, per._piantare legname, non man-
cano ip ogni colania, E dlfﬁclle otlenere che un

contadma bacmhchx una plccola pnrzmne del suo

~mucchio di letame, per ajutare la~ vite che ne ha

tanto blsugno fate che almeno vi spargano sopra
un pn di terra buona, msm che sar rascmgata._ |
Slate sanu,. -

F |
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padmna dieasa ed”aila serva, che: dovrﬂnnﬁ andurei
aimeqo {und volta sl giorno.a fare le loro. provviste, |
il .mezzo di-percorrere i - giardine’ qualunque:sia il ||
tempo, : lalora con una. carriuola, -senza affondare

~nel pantago, come succederebbe iuevitabilmente. nelle
_fmti piogge, se i.viottoli non fossera . profondamente

! '_e con. buoui; risultati; . .dove;
1 '_dmgere I’ apemzwne, non, vy, fu lnsegno d; adgpg. _5

La divisione in

I vostro. articolo. . ., i
nel EIJHIO delh pzegalma, aneuandu un damw u're- f

__ﬁ___]mr _
“non’ ne lasciate piu
~in qualche sito tre o qualiro per buca; e sono vecehi
- “piantoni-di pioppo o di salice, messi per soﬁ&egno

- dellx vite quando 1"slbero era lroppo diebole, e’la-
‘sciali poi crescere per incuria, o per avidita di-ta- |

gliare un po” dilegna dall ignorane. agricoltore, con .

’ @ul mbdq} dﬁi levm'e al vimiwil sapom
Al dett A P T T R KA
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Io solfm*aa quest anno in. due dl[ferelnu Iocallta
polei da- per me.:solo

rage zolfo dopo che I uva,_ cominciaya ;a 'divenlare
grigia e il. vino non ha traccia di sapme di zolfo ;

dove invece dovetti afﬁdmma ad. alu' mesuer;
solforare fin sotto aﬂ mmum?mne e ﬂ sapore di
uova fracide rende il vifo nnlmvnbﬂe ‘;pecwlmenle |
- "queilo spremuto da“e zaapo B ;o

......

Espmmental sopta’ una bottighia il melodo da
voi proposto’ nel Bollettino' 19 ”‘Pl’llid](} 1861, posi
del ‘carbone in una storta]  vi" versai dell acido  sol-
forico, applicai “alla storta un tube-di guttaperca,
introdussi questo’ tubo nel vino, -riscaldai la storta,

e losto sv:luppasm it gas solforoso ool suono di-glu;

. _glu_ La quantita del vinoera troppo .piecolay- la. dose
<del rimedio troppo. grande, e.il vino che prima sa-
~peva i vova fracide,

aveva. cangialo in sapere.di
zolﬂme“g per. ! eu{,ede,nm del. gas. solforoso, Sicco-
me aveva. operato su muLa del vino, 11133(:9!0.1 queslo
col vino Jdulalte, lascm in (hsparle chinsa _questa
Iboltwha alcum gmrm é_gon mia grande soddisfa-
zione, Lrovai pescm che il vinu aveva perduto ogui
sapore” tzmlo i 1drogeqa selfmalo come di - gas
solforase, - | |
1l processo & fasile, di qpesa mcaicolablle non
occorrono’ travasi, il vino ‘non pe‘r&e dl cdlore e ll'
-fnmedm ‘Pesce ‘o perfﬁmune I
< Parmiy.da’ quanlo mié: aecaduto che mlendo
;.dnsmfeum'ﬁ utia bolte, pobrﬁbbe convenire di- opsrare
Sopra.ana piccola- quantita «mescolanda questo- vize
pregno id’. acido. solforeso, col vino della. botte, daive

1 .due. gas. i neutruhuanb, egme avete mdmam nel

| 1. ostro affez.
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Nuovo metodo ah poiamra del Eugn(w
Lehenr. A
| (dal Gwrrml’e delle Art: e dellq Indusme)

I prmmpu su cui fondasi il nnovo mﬂlﬂdﬂ dl pata- '
l.ura, erano conasciuti. prima del. s:gner Lelieur, ma era-
no postiin, obblio: ei gli ha ripristinali e con molta pe-
" rizia modificali. Noi: appelliamo questo metodo Zaglio no-

‘vello, perchd viene basato, almeno per gli alberi pomifeni,
-sopra una leoria, che in. gran parte dagli antichi' agro-

nomi ed orticultori fu rigettata. Gli ¢ vero che si ot-

‘tenevano. degli oUtimi- . visublati per-le:antiche pratiche,
‘qualora fossero con arte seguile:ma noi siamo d’avviso

che il novello melodo sia per apporlare de uan‘tdggn di
“lunga mano superiodi. . - SRR LT -
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La d:fﬁi‘-ollé prmclpale della pnlamra in: formi. pis
ramldale o in ispalliera, tanto deg!i alberi pt}rmfam quantn
dei drup:fen, consiste a produrre e manlenere la forza

vegetativa ne’ rami inferiori della’ pianta, i qualy faono
uny tendenza ad indebolirsi, e a modduare quelli delle.

parh superiori che invece sono disposti a- nemaggmr-
wmente swluppmsu. Si-ha dunque a 'loUare con una’ lerrge
nalnrale, perché si p:eglu ¢ secondi le nostre- mire.
) ST sig. Leheur per cuenere lo smpu usa di due,
mezzi: 4.° il tronoamemﬁ di parte de’ novelli getti per

tulle Ie:vamela degh albcri f!lﬂllft‘l‘l, 2° il lroncmnmlﬁ.‘f“_'

-etl |I Iaglm a cm'om: per le pmnlL pmmfere. ) _
Questa opuaz::me, rlgclta!a da Shabol, da Tlmum
ed anco da Bulret, era _preseritta dalle rvgo!e pvr la
_pmamra slal)llzte molm lempo innanzi- al. melodu ¢ al
processo di laglm alla Mcmlreml Il signor Lelieur nel

- suo:libro cita nou ,;m(_:hi auml‘_i_-ehegIm:mog.,s,,u__ggemm Al

troncamento prima che La Quintinie: lo suggerisse ¢ col
fatto ne dimostrasse le ¥ t.mgwse risultanze. Ii- tronca-
menlo per esser messo in pratica con’ vantaggio m-lumle

gli & vero, dell’ assulmlz’i delia - sorveglmnm* ma pei'

esso Si manhene nella: pmnla quella fm'm'l t'he le’si thede

o' per cui si “educa; per eqsn si conserva nel wiglior

imada 1"’ethhrm l‘ra le parti sumnclrulw deéi’ ‘I”!t}i'(}.
per esso si mun‘;e ad lmmagazmmrc il cambmm nelle
parlz basse ed m Iulle queile che ne dlfellmm per esso
-mf'ne s: pernnne a vanglare in rami l‘rutufcn de gf‘lh

che a sé abbandonah a\rebbero sformala e sqml:hmm
la ptanla.,j_.f D SR AT T
(.ﬂnviml perb notare che nel nmello memdt) il tron.
camento si pratica in modo diverso. dall’ammm La - Quin-
tinie 'tronea al, Afine di .maggio i getli lunghi  per metri
0,20 a m. 0,25 (ossia per once.: ferr. 6 circaiia:7,0),
e Jascia su’ d: essi due o tre gemma di gid: foruinte’;
-‘quesla gemme si sviluppano’ pressoche nmhedmlmmnle
al troncamento, € si' & percid costretti di ripetere Mpe
razione al ﬁmre del periodo del primo corso- del suechio,
Il meiado ‘novello tronca i getti, allorché sono lunghi per
metri 002 o per metri 0,3 (once ferr. 0,6 a 0,9), e

prima che le gemme sieno perfeltamente compiute. La

vegetazione s’arresia nel lenero gelto troncato, le gemme

¥anno formandaﬂ con pit lenlezza, e percid si dispongono
pill facilmente a dar rampolli da fratti. Per tal maniera
_poca quantila di succhio organizzalore viene getlaly, cd @

con vanlaggio diretta a que’ rami che pid ne dl}bisogn.me.

11 sig. Lelieur inoltre, nel tromcare zl lenerg gelto,
comprime ' fra le dita la paru, ‘che lascia. "It r,-.mmsr:ullo
compresse, forma egli’ pure le' sue gemme; ma ‘meno vi-
‘gorose, e percio tendono pikt a dare rami da ‘frutlo che

‘da legno. Egli lascia tatti i gelti che slima necessarii

-alla ramificazione :dell'albero s ed in appresso, se- quesli

“pampolli fcoﬂServa-li*-preuda'ﬁ'ﬁ-! troppa forza, li tronca pure E

alla lor volta, ma a maggwr lunghczza per mortificarne
--.lo svnluppo..f..; - LA |

i+ La pratica -adinque - del% troncamento cl sembra pil
-cosmenzmsa e ragmnala nel fmetodo mveua che nel

Ao

Nulladlmcno il trancamemo non baslembbe da ge

solo. per nw!tera a«frullo deglic dlbt‘l‘l grandi ¢ wgorosl.
- E:per :propria scienza possianio ciferire che: il metodo
..applmalo a - peri ammal coltivali- 'a*--spalhera © 8 mezzo-

-\ento ‘fe{*t‘ coneorrere: Ml cambium con tanta forza: nel
troneo e nelle branche madri dell’ albero, che nel mddesi-

mo ‘anno e nel wuéccssno 8’ canglarono m mml (Lt !e"m)
i dardl e i bmmm da frutlo. | |

Il sig. Gwdry,_dl cun supermrmmle s: e tennm
'pamla, wnssglm dta lasvmr mlalu dumme ll carso dvlla
_smﬂmne. ramoqoelli r'hc 8] lm\ann alla p'lrte efemta
dell’ ;1llwro, _e di lrmmarll el me§e di lugfm a due o
a !re ﬁwhe. Per lal mamer'l egh asserisce. di aver pnsto
2 fmuo dei peri “vigorosi la,;lmt: a cmmla eptre il
,suo vicino, lmneandn ] Nmusrelh dﬁ“b pmnte é piu. ri-

prese nel corso {It?“& slaglono, foilenne premsfmlenle Iup-
~ posto di guanto intendeva, dappoiche cangid in rami da’ le-

gno i.rami da‘frutto. Permé il troncamento: negli alberi po-
-mlferu debb'essere moderatamente pnﬂnmlu a !empﬁ Dt.,m :

la prahm hmmirsn al geth faor di posto pmdmh da gemme
'-awenhzw, "Isucchioni' che spossano l’dlbem e al primo
0 di due” primi. getii al dissoflo del lm‘mmale In!endesn

deito al!rellanlo del lagho ml{'l'f} de geltl ahbantcmm

suluppull perd:é m*wovémemu pmll 1lu, uﬂ'le |(j sh,s:m

difetto tll fdl" degenvrare - l‘alm fmllll’erl. ii tmncamenm
d{lllﬂqllﬁ si usi con riserbo. La pralwa é mnllq uhle 4}4::*

l giov'im alberl P[le Sl slanno educandn,, 5'.“" snprallulm
ﬁel‘\?ﬂ piv a manlener im' Ia forma e .a prmluri‘e dei

rrrrr

;(lepas:h di. cambmm t'he a pm‘iam lg plama a. ft'ull i-

'cazume. | EES RS

iy A‘Ilorahé adunque 8i; vmnlm far mnwrrere con mnlla _

fm'za il cambmm ‘nelle.piante powifene; wgoruse, all’ 0g -

gclla d| oltenere del Fomi fruthf(,m, é necessario di:usa-

Z:re 288ai- precm,ellleme il troncamento S0PTa deii- gelu di

0 m. 0,2 a 0 m 0,3, e sccondo la forza della" “pidtta.
ammmﬂere la cumpre‘qsmna éd ‘anw Ia torswue dul!a

3tummah lllldlll, adl quul: concnrre la fbrza dBl“’ ucohm
in’ eccesso. Conquula lepooﬂ dal corsta del prmio succlhio,

_ss Iesano que ' ﬂelll swlugpah che sconmanu Ia fmma_.
;dﬁll’albc:'o. o '

A DR

i secopdo MExLO suggﬂrito dd] nuove’, metodo til

_..pmatura, per.porre a;frullo le.. p:ante é il taglw 0. cm‘*mm,--

che:eonsiste nel. lugherwall’ epora della potatura, i. geln

novelli inutili alla forma: dell” albero & mt’rulhfeu, Non
conservando de’ medesimi che la corona, . specie di cer-
cirie che a que® ramoscelli serve  di base'di ‘inserzione
o di attaceo al muw pnnclpa{e* il gello si recide. p:‘l 0
‘meno d*appresso al f*ercme, a secouda ‘del" vigore che
hsn vual mlenere nei’ nllm’l getu -che sortona dai gEl‘im
che colé sono conlenuu. Per quesm mezm i succhm

_fnrzato a portam nellﬂ paru mfermm, e fa sboocam

sulla corona delle ra%lle, de’ dardi o de’ brmdcuz :-lm
pu‘l tardl danna delle produmam frqthfere, Il pmcessn

del lagho sopm corona, che La- anlmne aveva appellam
taglio a grossezza i scudo, che Le-Berryms aveva ripro-

‘dolto come processo utile e giudizioso, il sig. Lelicur

I’ ammelte come hase del suo metodo dl potatura degli
alberi a granelli.




Giova’ mﬂare che quhndn, a seecmda del’ pmwsm |

La-Qumﬁme, si prdpone 1" educatore di fire spuniare

sulla corona da ‘an lato soltanto de’ getll frumferl, con- |
vlene taglmre in- mghemho il gelln presso il wrcme,_-

| lasclmdn intatto dalla parte in cui si tughono pl‘mm‘are 1

getti fmlhfw, e’ laghandolo rasenle la sc‘orza dalla’ parle |

'epposla. I'due mezzi di frulhﬁcaznona, il mozzamema di
parle de’ giovani getti e il taglw m corona, snno per sé
efhcacn a conseguire Iu scopo, ma non’ sono- smupre i
soli e" suff'uenh :altri ve n'Ha dle a quelli debbono

associars;l per mlenere cumplelamunle il fine, 'Di’ quesli'

ulhmi a ‘suo lllﬁgﬂ sn fara pdr'lwﬂlar sagﬂellu dl LSJIHG

e dl lraliamme. R
fomiamemale del toro” nmlodn che per robustiré un ramo
coiwivne lagharlo luntrn ‘qualche ﬁala laseiarlo intatto,
e in" quella vece laglnare corfti i rami robusti, Cos)' essi

appog giano’ Ta loro’ opinione, passata a precello pratico :

Te brant'he debnln, conservate intere, si coprono’ di ‘to-
pmso nUmem di foglie allepoda dello sviluppo’ delle
gemme, Te quali- ‘costituiscono un mezzo possente di al-
~ tirarg il smchm ‘ascendente, e di formare di mnseguénle
¢ pid ceplosﬁ il eanibtumi-o sucehior discendente L m"gaﬂ-
’mzzalt}re, & conseguentemente di’ favorire pu‘x energwa‘-
mente la vegetazione dei rami ; il taglio corto’ -de’ rami
rcbu‘éll Ti: prli’a “di " buona” parle d‘ell’apparecchw faglmr-
060, & ‘perdid delle cause ‘¢ de’ mezzi che concarrond 2
Sﬁstemre it vmwe e favorire 1" ’iﬁ“!‘uSS“ﬂnEﬁh} delramo,

Nni non atmettiamo il plmc:ma de’ prefodati signori
Lelieur e Balbret ‘d”una’ maniera asSolula, dacche prove

npi‘tmé ci-hanno - dimestrato ‘¢he il laglia corto prah{'alﬁ
-neil fami irobusti e -=_ﬂ- lungo’ nei" debnh, affine di ‘porthrli
‘nelia” duita della -:’-smgia-ﬁe ad:un grads “pt*éésaﬁh de gftime
“di: gviluppo;non’ hanno ‘raggianto lo scopo prefisso: duc-
.ch&il' ramo robustoy quantungque mortificato da'un:taglio
“géneroso;.eguaglid bene spesso, e non'rade fiate sorpassd
il ramo debole che si mozzd appena-o si“laséid  intatto.
Péreid ¢ da conchiudere: che il mctodo indieato,’ isolata-
“menle. applmaio, non' raggiunge-il fine 'prﬁ‘]mqtusi*”‘(lal-l*e"
ducatore, 'ma’ & necessario, come  Leliear e Dalbret con-
“sigliano in base delle: loro esperienze, chieal taglio. ge-

neroso si associ il mozzainento, e rlpelulamvme esegmm

durante lo sviluppo delle nuove messe.: R
“E- effetto’ del- taglio cortonei rami robusti di diri-

.gere il suechio a  quelli-conservati iateri, che dapprima

ssizportava naturalinente alle messe ‘tagliate ; ‘ma nel corso
della vegetazione annuale il succhio condotto pei- canali
larghi e:numerosi delle-branche v'igem‘ée;-a"muir’ebhe agli

“occhi .conservati, e vi determinerebbe un vigore di lunga

‘mapo superiore: a quello, clie il succhio medesimo per
‘canali pid. ristrelti e meno copiosi indurrebbe nei rawi
Clasciati: intatti: o hrwememe mozzali. Ma il mozzamento
arrestundo. per buona parte 1o svilappo del ‘maggior nu-
mero de’ canali, per cui:affluendo il succhio, ritornerebbe
il migoglio al ramo, robusto; mantiene la pmmtisa dire-
~zione- del - suachio al..ramo debole, e questo. per mezzo
~dell’ apparegchio: fogliaceo di:cui si & fornito, ‘pervienc
-a creare «be’ canalivpid ampli e pit-numerosi di guelli

I - -
T

'che pel pmﬁessn indieato non Ha- polulu prnv\edersl il
~ famo’ robusto. Non ommettasi di nsservare che il preséﬂte

processo hon ‘si 0pp0ne, comie a ‘prima giunla aembr‘a,
al’ metodo anum, c¢he’ prefuriSce d l..:glmre mﬂl i rami
deboli per- rinforzarli, ¢ lu:wln i robusti, per lmlebohrl:.

~Egli & vero che di tal gmsa vonducendo ia potalura 31 ot

tengnno de getti rmcmhosl sui rami debuh ¢ de’ mueno

- vivaci sm rﬂbusl:, ma non siv penwue a far plendum

il sopravvento al ramo debole sul fm*le, né per fnrm, né

per huluppo, ché il Tamo furle .per la‘sna {‘Oblliu&mﬂb

(‘unsuna la- sua’ superwrlld sul debc}l# qtmmunque ro-

busma In quella veca 1l melndo, onda sopm é pamla,

"dmge $ul debole, d: cai bellamente 8 mma, e’“cohi si
porta’ per gradi alle eonduzmm di xegetazmne del ramo .

robasto; nel ‘tempo slesso che nl ramo debnle ha con._
'sermtn tutta la sua lunghezzaf - T

Q!IUMG principio fond‘lmenm!e del tﬂglw novello ¢
dovuto’ al sig. Thouin, che pe! prlum 1"ha  sug ﬂer:io ¢

n’ ha cuns:ghala la pratica. ln riguardo agli alln due

principii, il mnzzameﬂto e il mﬂm a cormm ‘g0 stali

posti in dtto' dal sig. La. Qumhme, ma il sta, Lelieur
‘1" ha precisato ‘e ‘modi hm!u uppmlummaul{, il prmf q..,“"
‘ed ba fatto del loro assieme la” base del. imctotdo di’ po-
'ldlur": col” quaie ‘soddisfa a eolpo- swum a!le dide prm-
i*mpaln esigenze dell” edudazmne detle’ p:anle fratiifere

:prodmirme di’ beue frutm e cmsvrvazwne che famw. ~.

m .-.-_.__i"':L:';n ......

(dal Gzamute agrarw dr, T prma)

.-i-

-, Unrgran dite s & fatto rin‘Gei'mani“a?ﬂ“’-’ﬂa- ’zih:tini-ﬁﬁh?
in qua‘sul conto dei lupini; - e veramente & questa una
pianta ‘che ‘merita 1’ altenzione degli

agricoltori. T- nostri
dovrebbero .pure, rivolgerle’ alqﬂanta le loro ‘cure. - 1F lu-

. -pino’ bianco orlgmario dell® Onenle, ) cahwato da mag -

gior lempo nelle regioni calde d’ Eumpa che- mm nelle

fredde ;¢ dunque di*‘¢onoscenza pitn antica per noi,

ché*nm pe‘i‘ popoli ‘“-p‘ii'l”Eél{etrli‘imm]i;'*‘ i Suoi semi for-

- mavano I alimento pit- comune dei filosofi cinici delia
| Grema, ed i Romani li mangiavano acconcidli- in varie.

guise. Appo noi, non & gran tempo, si' usava mangiarli

‘macerati: nella posca o semplicemente nell’ iwqua* ora
perd come cibo pell’ aomo _son caduti affalto in disuso.
"Le altre specie- di lupino ¢i giunsero pitt tardi. o
‘Il Tupino apparuene alla diadelfia decandria del si-

qlema di Linneo, alla famiglia delle lenummnsa del si-

stema naturale. E un genere che ha pin di 35 specie,
erbe o suffrutici, molte delle quali interessano come. piante
3eemmmwhe,-eppura d* abbellimento  ha foglie il 0 meno
Jarghe : fiori bianchi, gialli, lurclnm, violacei, porporini,

screziati, aleuni d’un odore assai gradevole; legumi lar-

gh: o strelti, pelosi o irsuti: semi bianchi, bruni, scre- .

ziati, di forma ora tonda schmeuata, ora angamsa quast
quadrata, pid o men grandi.

‘Come pianta d’ abbellimento ¢ rimarchevole il Zu-




d gccellente mgmsso alle teyre..

.__52__

Pmo wrbai*eo, che dicesi- originatio. ‘J"‘l M"SS‘FO’ ¢ pud
-~ wivere in piena ferra anche nelle regioni temperate d’En-
" ropai.. Dl be“lbﬁlmU dspeuu e di mprda accrt.smmenm?

ﬁ["-col; huru mallugunh, mloros: e m.lmemslssum clm sue-
: _cedﬂnm per quas; lulla la s!ale, si raecuumnda come um _

'dt,lle pil belle piante da giardine, .

La granella tlel lupmo cnnhenewu'n' prmezpm amam,

"dx (:m non sono. anmm ben sludmle le proprietd, ¢ che

ll Gassola cl‘uamé [upmmw 5oviosi raevhmde pure un
_oho verde-gmllastm di nalura acre del fusl‘:lo,,a dnetse
hdSl ed una’ maierm glulmosa che. si oppone. alla mau- *‘
_"natura lorm I,,. amarezza che. msu-'-de s,pecmlnwme neglt -
_'mvolucm, 31 pué tughem wlla mareyazmnc in_un, leggero i

' liscivio . di cenere, e i semi cosi. prepamu potrebibero

~ somministrare un mbu nulruwﬁ e salubre, che.se non ¢ |

_:nwrcato dd“ uoum, pub riuscire ulmsanmo pel besllame,

pel. quale, amhe con semphre m,acemzmne, .$0no delu.

semi mescolati. ad altre profende,, assai profittevoli per

nutrirlo ed mgrassarlm Ne sono asgai. ghwlu i majali, i

‘montoni, i bow._Rndolu in ir:l«;llo, colesti . semi_servono

.
-l-- - 0 = ) L)
b - . i .FI e oLgr 1

- L uso dei semi di lapina, cama almwmu al l»esln-

o me é appo noi nslruuns&n;o, e della piania convien due_
~ che non se ne fa-uso affatto. Si.seminano Ordmm‘mmenle
_.”_almrnﬁ ai - campl a uwdo quasn di cornice,; onde- pmleg-.
~ gano, _colla loro amarezza, dal Qenle degli. msmah i.se~
. minali. racchm-‘u nei - quadrl. Cnmunemente 8l caltwaqm

- per. sovescio, ma non si.. ‘eslesamente , qome si, dtwrebbe,
' né coll’ accuratezza che pur menterebbero. ' ‘

In Germania il lupine venne dapprincipio salhnto

. '-adoperato come pianta «fas sovescio, ma da alcuni anni’ |
- questa parte, avendo fattn espenmente di dare tatla |
la pianta ed i seémi come profenda agli animali domeé-
~ stici, il successn rispose - ail -aspettazione, Questo perd -
__',qmmta al lupmo giallo, ch¢ glg altri allo siato verde

vengono rifiutati, ed anche i gialli convien ministrarki
'-_mesm!au ad altre erbe. {:umppum quanda si voglia fare

| coll’ ¢rba . di lupino del fieno compresse o fieno. bruno, .

~-Son noti i ful:lwzanu eﬂ’elu dei - lupini ¢ome.. s0-
vescm 5 lupm: appartengono al- gruppo di pmme, che

~son dette miglioratrici del sudlo, perché valevoli-a pren-

dem dall’atmﬁsfum una pdrl.a ragguardevole del loro a-

hmantu, che depangono poi -nella terraycyoprendoli sotto,
~ La rapida vegelaamne del lupino, il suaq. folto, fﬁfrhame,'
rendum sl - presto e l,almf-nle coperta la-leyra, che le male
“erbe non possono pitt svilupparsi;la sua amareua,vuelsy

“anche che. fagcia: fuggire gli insetti dal suolo, Da queste

proprlelé credesn dwware 11 nomﬂ dl lupmo, o0ssia p,c.._.'

cola lapo. . o
- Come ¢© naturale, la vegetazmue del lupmo sara {anto
pm vwomsa, quanto migliore: il suolo, ma ;esso auecum-

sce anclhie nelle terre mediveri, gh:a;osa e sahbiose 5 ed
speemlmenle alla bomﬁf'wmne di questeg l@lllme cha il

suwsclarlo mostrasi d’ utilitd _ﬂrandwsmla. Si arano sotto

dll’dpparnre dei fiori ; ad agevolarne il seppellimento, si. |

fanno rompere, 'passamlml sopra .un rullo, ma. tanti i

taghano e li depongono nei solchi. Le -colture che se-
guona ne msentono mdubbm vantaggm, ed haw; fino chi

tura.o un buun sovmme
| -Qccorre ﬂl‘:(‘updl'ﬂ altri. mmpaﬂ, per. questa callnazmne. |
' Quandﬁ si mglmnn falciar verdi .e. r!dﬁrrq 2 fieno,

 convien. farlo nel tempo . della fioritura, L/ esswauwnm]

';pm 0. weno grave. | b e i
I fusti gecehi di lupmﬁ dnpo rm-mlla !a grane}la, .
son troppo duri per esser mangiali  dal bestiame, - essi
‘servono anche malagevolmente pcr far léttieray si ado-
' '.pe_rano | g-enera'lmen!ez-com_e- combuslibile, it quale lascia
una cenere. 'a-ssui-'ricva'{_li ‘patassay ed  ollima m conse-
‘guenza per la liscivia, Da vcolesti fusti seechi
in maceraziong nell’ acqua si pud ollenere una saslanza |
filamentosa atla a- grossolane tele oa cordami, ed & stata
,pure ‘adoperata a fubbricar carta, che riesce buona e

Nun 6 questa pertanln una’ mthvazmne da trasan-

'prclenQe che. semmando segalp sul!a secca de: Iupml falw_ |
“ciati, il mqmlm non, riesca u?ulla mfermre a quelln Otw-
_lenulﬁ dup@ il Sm"LSCIO dalt’ intiera pmnla.
| pnmavera, o dopo la mlel:mra;F stmnoa,_
'-'.--_1i sem:ye da: coiuwmm k! dma, che zl Iulnrm nnlle lgm-*'-_-
!lerre mm vlena; s non. yiene, n’ &, ('ausa la. Irnppa sec-
chezza, non certo Ia qlmhlé delle telre.q bcﬁglwie tempo
t}pp()l‘llm{), adapumle adatti. meazis e il Jupino slale certl""'
Tclm ncm mancherfl d’ al!ecclure ¢ pmdurre. T A
Nella Mdrca dl Bramlehorga, e in wrn.. "‘-ﬂlibmse e
frescht, 31 spa;‘ge il semq t,‘h lupum gmiln P’ﬂll‘ﬂ i campl

Sl semma

bmduh dl segal‘a nel mese L]l aprile nppnre in maggk

nel moda che si ‘usa da not pbl lnfnglm, senza, punlﬂ'ﬁr'
coprirli, ché uon. v €. bssagno._ Mwmm Ia .wgalli.;n3 i lapini o
“erescono vigorosi e permeltono ancora una bhuona falcia-
- Con_tale pmcf:tlunenla non

-~ loro mcenlra peré serie . dnfﬁmlla._,l,ﬂ,sx ef&,ltua lenendn}hf
esposli_g.sparpagliati, su una- specie, di- “cavallelti a (:16 B
adaltatj, Col progresso del lempa Varia ne. dxssecca per-
fino i mldﬂ“‘OSl gambi, e serve (questo ftnu aghi am.ﬂ

_mah fino alle prlme nen SCRZA: altrnmenu npquq souo

(‘apannaq ) lello;a. SR

‘ ﬁ :.. - J_,}

. Le. dafhmlla scmm pm ncgwa pm grandx per I,a?rac-_.___[i_
_Jmlla dei lupini. da. seme;, la quale non pud mai, farsi senza
una. QHdlche perdita,. Impero@rl;émﬁ pianta memlo, mas- -
sime: pei, gialli, una hmga e, reiterala. mﬁﬁrazwne,l sezm-
_.dnsugualmvme si..conducono alla mamranza"- al lempu del':"'_
_fracqqllp i deLBHl snpermn soue. malun, mmlre . sotlam_”
0 qlumq .sono - ancora. allo stata- Verde, quindi nel reci-
HE derli havu d:sggmmamenla delle .granelle ammalnre, nei
gialli .perd. pin che negly alm, Chi vuolg nolti; semiy nm',
"deve risparmiar.spesa-nd ‘lempo, e fard cogliere i baccelli
altmmﬂnu pewdrla.;

a misura che giraugone a umum:’:

-dare. La .granelia del lupino puﬂ servire d'alimento agli

‘animalj domestici e per concime; ma il maggior bene-'
fizio ¢he pud trarre I* agricoltore da tale pianta si & col
sovesciarla, Con questo. mezzo si mantiene ‘un fondo di
|| soslanza vegetale nel suolo, che ne enrregga uhlmenle' :
le qu&l,na e ne accresce la fertilezza, . -
<+ L' agricoltore non potrd mai apprnvare i usanza di -
-.qum coltivatori che colgono. da un campo due racsmlu

di grani per anno; . e’ §000 pur lroppo appo noi assai

frequemi. Un fvumento, poi- un saraceno, o un mnglm,

pasﬁatl'
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un granlurco quarhntmo,d un’ lupmo per seme,o un’al-
ra cosa. E questo un voler succhlare la terra fino al-

esaummeulo, € non é a mamwghars:, se cuslom fanno
e lagnmze d” Mer poco pmdulte dallc col!ure pri-
marw, come frumento, segale, avena, ed allre smulz, Se.
B sapessero f..nru per, hene i.loro compuu sulle. . EI)LSE dr'_;
sementa, di d@lln*izwne, di rat,cﬂlla e di. preparazmne di
prm_lqluﬁgsuliu esatirimento: del suule,-sul pocn -pimlu,!ln-@;j

R busso valore .di-
rehhm-

colesle raccolle %s@egundurm,
maﬂgeso i oun fmagwm, di Llln r-*.{m'smu“

gro prownlu delle. seconde colture! _
Un sovescio i h:[mu Si pud nmnancahilmeule ol-
tenere. m !ultc IL Ierre f;es;rhu,dupn mascum cullura di

l'rumenl(). R..lcwllo qmsln, Si_sewina 11 lupmo e qmnd’ e

in ﬁm‘e si ara 50110, aveudolo prlma C(}l‘wdm col ruallu,,

' :"_-'. -.:_::E.i-r

o fulciato e posto nei solehi.

Ma noi abbiamo delle terre che alla S[anmne tlﬂlla'
mijet 11111“1 det feumenfo si- trovano st~ dare ¢ secche da

not esserne poss;blle la semma«gmne. Non si potrebbe
in tali Nrcc)slanze imitare la pl‘dll(‘d della Marca di Bran-

de'lmrgo? D’ altm parte cotale secchezza mh'auabrle non

noul. - lardt~;=--
-per ferino. ad aﬁ(’ﬂrgwqt ehevs’uvrebbe assai me-
ghu i Tm*nau;mo dal: ‘«'Umplmwnm di un Luon thezso
Quanﬂo mm-}Z
dmtiggcrehhuwu e colture p:m:ipah, _c thnm benef_
g non compensarebbem col Toro !'mummre Pf‘ﬂdﬁllo i ma.

ricorre. poi. luun gh anni, alcune volte la.stagione rorre,
piovosa e fresca: perche non appmﬁuame? Un buon so-
vescio . di- Iuplm o suolo . compatto e duro. fard sentire

per: puh anni i suoi - buoni @fft,lll, e la tlerra falta - pid
pm!ﬁsa, e pemb ireaca, dwerra pm lrallab:la per gh anm |

sﬁgﬂenln IR TARIAT ~ IR ViR |

M dei’ sovesei ; ﬂﬂ‘“ﬂ lavorazium Ot‘ﬁﬂl‘l'enll e d‘exj

mezzu per esemurle:‘ occorreré di p.;ni'lai‘ne pur drétesdu
menle el Se mw' con qliesla cwa!ata mlomu ai lupms
abb:anw 11111,5(} wllanlo di mluamare l” ailenzmne dt‘“llllf.
agr:cﬂllgm sopra r utlhla dn tale collura t*d mwnlm}h'

ad lslllulme degh Espﬁl‘xmenll. Non lralascieremo dl av-,;

wrme, che 11 lanlo decantato .in Gcrmama lupum gmlla-

fu: di, gia. . semumto da un-: m)slr@ amwo, e n’ ebhe non

iroppo felrce J‘luS(‘lla ; eglt peré non si- lascid scuraggiarg

dalla. prima prova, e sta ripetendo il tentativo, del- quale

ci-verrd fdtlﬁ, spename, dl 1nf0rmame i postri: lulun.
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© Nisovi planta allmentare

(dal G:omale delle Arir. €, delle Industrw)

. -..1

Una Teltera mdlmzata da Cuanga al sxg Boussmnault
dal s:g Bm:gno Malo, ammnzw'l esmlenza di tubercoh,
il cui saggio merila d essere fai.th Vi ha in queslo paese
| una p:anla mdn&,ena, conosuuta snlto 11 nome di sicama.
1 E un arbusto che raggiunge on metro di altezza; le sue

radici generano due classi di Gibercoli. I pid_ uclm alla |

superficie . del sualo hanuo un colare verde- gggho, un
Bpi}l’ﬂ amaro: s’ 1mp1ggan0 per Ia rlpmduzmne, gh allrl,

sugosi ed eslremamenle zuecheral:, tanto che si manglﬂno

 ; ‘crudi, — Questa pianta, coltivata in Europa con van--

F -
- — S——

il

. prezzi.

“simo. ‘Avvennero’
| '-stlame dd macello In SEﬂSiblle ribasso di prezzo.

. hhbre =

siste alla Dbassa lempcmmra che si:prova sugli altipiani,
delle Ande, e si sache nelle stazioni alle frequentemente

i taggio terrebbe luogo ,della barbabielola. La. sicama: re-

-gda per l’ effetto dell’ irmdmnmmo notturno. La sxcama |

ha sulla bal‘babmtala un vamagﬂ:o ed ¢ ch’ 'essa é an-

nmlﬂ se 51 gmdnca dal sapore c%sa & mulw plu zuu— |

Sete — 2 marzo. — Le Gim(llZIOﬁl Jn qmste articolo

“non hanno mwhorato dopo gh ultimi nastri ragguaghi. Anz
al contrario : le pil recenti notizie di Lione accennano a

persmleme calma con pmspetma L]l ultermr

Oltre - alle complicizioni d' Amﬁr:ca che pm&evelana

nbass: Il{ﬂ |

sempre Lmh, contribuirono in :buona parte al a“ﬂlﬂVd!&..

la situazione degh aﬂ"u'h i varj: falllmcnu, che fuiestirono

in questi’ uftimi giorni H Cmnmerclo i “Mlﬂl'{ll& l-‘.nlhmcnli

che unpcseru la piu s(retta rtsewa 3 Lutte e lna.&ze i

consumao,

A Milann attesa la ncamezza dr dpposm, non 51 45- 111» '

sposti di cedere alle esigenze dei [mcln compmlm‘i, ma- si

dubita che persnst&ndo I dltuala maz,mne 1 (I{,lenmrt ﬁm?

ranio coli adattdrm

in Pwvmclzr e.bber‘ﬂ lubgﬂ alcn‘m acqmsu a, grﬁanm“

- 1013 L 24. 75, ¢ 1,25, mananehe 2 quesu hmm ﬂonf"
. si trovana I‘acllmenth camprawrr R |
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queqm Capnluom, favorlm da] Buon tempo P!HSB] ﬂﬂl‘t[tla-:

varj contratti di animali da.lavere.

A am R K F e T W e,

o Ciwdale — Nella decorsa. fiera mensile. vi fa. gran--
concorso d ammah howm, ma hon si ehbem conﬂ*atlazmm

da farsene canco. z

| H'a'ezm medu rH grauaghe e d’ a!tm gcnern

sulle pmw:pah pzazze dz mercato della Pa*ovmcw

Seconela qumdwma d: febbrap iSGL

g

Uclum — Frémento. (Slﬁjﬁ
Fior. 6. 27 - Gt‘anntuwm 3. 28 — Riso, 7

3. 82 — Orzo pillato, 5. 40 — Spelta, 5. 49 — Saraceno,

9. 76--~Sorgorosso, 4. 67 ~— Lupini, 1. 77 — Miglio, 5. 56 —
- . Fagiuoli, 3. 70" — Avena, (stajo

)
o

ettolitri 0,932) 3. 44
— Vmo (canzo, *—'eltohm 0,793), 19, 25; — Fieno (cento

hklﬁlogram._ 0,477), 0. 96 ~— Paglia di F rumento,

ettohtn 0 7516) V. {l.'-
00 — Seﬂala,'

I be-

L
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0. 71 — Legna forte (pnsm — M"’2467), 9. 80 — Legna
dolce, 5 00.

- .

anlenmm — meenlo (dmn = elmhh‘l 0972)

~ yio. Fior. 8. 35 — Granoturco, 4. 39 I‘agmnh, 4. 20.5

e Avena 4: 02— Sorga, 2 02. 5 ~ Saraceno 3. 50.

o S Ihrmwle — Frumentﬂ (htaga ellohh* 0766)
v. a. F. 6. 62—-—- Segala, 3. 84 -—-Atena 3. 02 — Orzo

pillato, 0. 00 = Granoturco, 3. 35 — Fagiuoli, 3. 21 —
SDI“DI‘QbSO, {. 65 — LUIJIHI, 1. G;) — Sﬂl‘dbﬁn() 9 28 e

Fieno (centlo llhl.ll‘ﬁ) 0, 75 — Pan'ha, 0. 62 — Vino (conzo

di 4 secchie ossia hnccdh 56Y, 16. 90 per tutto il 1861 —
~ Legna dulce (passo M3 3,!167) 8. 00 |

-H
e

Cividale — I‘rummm (sta;a = ettol. 0 757) V. a.

Flérml 6. 90 ~— borﬂ‘mmco; 3. 50 — Segala, 4. 40 -—
Avena, 3. 50 ~— QOrzo pillate, 7. 70 — Farro, 8, 10 —.
Fava 6, 00 — Fagiuoli, 3. 60 —. Lenu, ;’.-1 50 - Sara- .

ceno, 5 90 — Surﬂnrossu, 2. 60
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séme “bachi -

Preszdenza dell Aswmazwne agmrza frmlana edltrlce.

. T:peﬂraﬁa Trombetu
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. . [ 1 =
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“ Giuse pe Bregala, possndente dn Cherso nelle
Isole del (guamem rende noto ‘ai signori Bachiculs’
lovi, di aver deposlo presso Valemmn Venuli me-
diatore in Udiue (casa Prampero vicino jl Duomo)
‘da ‘sela, ‘prodotta da Dbachi da esso
stesso- allevati di ‘qualita perfetia, e scevii di qual-
siasi malaltia. come lo altesla il -ceriificato di quel]a:@-
Comune, e la buomu riuscila in questa stessa’ pro-:
vincia per parte di alcuni bachicultori che nella
passala, campagna la esperimentarono; avverlendo
che per procurarsi pel seguilo copiosa ricorrenza,
cedera guesta pwcﬁla pamla 8 prezw dlSGl etnsmmo;;

Scrwono da Gralz all’Assoclazmne _arrr fr.: _
N Pressu Ia Dlrezmne della Sacneta di serlcollura".

‘in_Gralz trovasi vendibile semenle dl bﬂchi dl prezzo'

di forini 4 il lotto.” B
La semenle prowene da falfalle sane.

Diﬂhiapaziﬂne

o mercata d@ila semente abbonda m gwsa da
non 'lasciar credere che noi siamo 'in un' epoca: cri-:
tica pel raccolto delle galette. Siano  pero ~canls 4
coltivalori contro le insinuazioni -dei clarlatant, e
le seduzioni del buon mexcato; havvi  semenza: che:

8t s;Jaccza per. Asm di diretla provemenza ﬁum

colla galeltu provenienle bensi da semente d' Asia,

- ma prodolla in questi paesi,.e non certo esente da -

malattia ; havvi semente. fabbricata. con ga!etta di,

'-mﬁma guahm, od ammalata' ed havm in. fine se-

mente ottenuta da far/’ulie morle & pigiate. 'I colti-
valori mtefhgentz si rwa!gemnna sempre a case di
commercio mspettabth ed a persone oncste, pmttosto
che avvenlurarsi a perdﬁre un’ annafa di mccmto;
per un mal inteso risparmio nell acquislo. |
. Veniamo a sapere che in qualche parte delle
" Provincia qualche speculatore, per accreditare la sua
mercanzia, la batlteczo per semente pasta in vendity
dalla Camera di Commercio. La Camera di Com-
mercio non vende semenie; la Camera di Commercio
insieme coll’ Associazione agraria confeziond nel des

" corso anno 11 mila once di semente che distribui

fino all’ ultima oncia di sotfoscrittori al prezzo di
costo; e semente della Camera di Commercio non
st puo avere che dagli slessi sotloscrittori che ne -
in ‘eccedenza o che fossero dlirimenti di-
sposti o cederla. La semente della Commissione della
Camera di Commercio e Associazione agraria é in
sacchelli e scatlole szgzllate e contrassegnate in modo.

da non Zasczar luogo ¢ errore o cmztraﬁ"azwne.

Un membro clella Commlssmne.

VICABDO DI COLLORIJDO redattore responsabzie

Murem _—



